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GORIZIA. Nicolò Fornasir
dopo sei anni passa la mano.
Oggi si riunirà l’assemblea dei
soci del Consorzio universita-
rio per nominare il nuovo con-
siglio d’amministrazione ed
eleggereilpresidente.L’identi-
tà di quest’ultimo, a poche ore
dalla designazione, è ancora
blindata. Il pallino è nelle ma-
nidelsindacoRomoli, ilquale,
inunariunionechesiterràsta-
mane, proporrà al presidente
dellaProvinciaeaquellodella
Camera di commercio il nome
(o i nomi) che ha in mente.

Università, si elegge il presidente
Gorizia: oggi si riunisce l’assemblea dei soci del Consorzio anche per il nuovo cda
L’identità del successore di Fornasir (che lascia dopo sei anni) è ancora top-secret
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Nicolò Fornasir, dopo sei an-
ni, passa la mano. Oggi alle 16 si
riunirà l’assemblea dei soci del
Consorzio universitario di Gori-
zia per nominare il nuovo consi-
gliod’amministrazioneedelegge-
reilnuovopresidente.L’identità
diquest’ultimo,apocheoredalla
designazione, è ancora “blinda-
ta”.Ilpallinoènellemanidelsin-
daco Ettore Romoli, il quale, in
una riunione che si terrà stama-
ne, proporrà al presidente della
Provincia Enrico Gherghetta e a
quello della Camera di commer-
cio Emilio Sgarlata il nome (o i
nomi)chehainmente,macheha
preferito non anticipare.

«Inutile “bruciare” dei nomi-
nativi – ha detto il primo cittadi-
no – penso che domani (oggi per
chilegge,ndr)andràricercatoun
consenso il più ampio possibile
attorno a questa figura».

Occorre ricordare che la com-
posizione societaria del Consor-
zioassegnail45percentociascu-
noalComuneeallaProvinciaeil
10 per cento (che potrebbe, quin-
di, essere determinante in caso
di contrasti) alla Camera di com-
mercio. Fornasir, espressione
dellamaggioranzadicentro-sini-
stra che all’epoca governava sia
ilComune(conVittorioBrancati)

sia la Provincia (con Giorgio
Brandolin) fu eletto sei anni fa
con il voto favorevole di questi
due enti e l’astensione dell’ente
camerale, per poi essere confer-
mato in un secondo mandato nel
2006. Bisognerà quindi vedere,
stavolta, se sul nome proposto da
Romoli vi sarà anche la conver-
genza della Provincia, sempre
retta dal centro-sinistra, oppure
se, come detto, sarà determinan-
te l’appoggio della Camera di
commercio.

Nei giorni scorsi avevano cir-
colato alcuni nomi come quelli
degliavvocatiSergioOrzaneDel-
la Torre, le cui quotazioni, peral-
tro, avrebbero perso successiva-
mente spessore.

Quel che è certo è che ai verti-
cidelConsorzio,chevedevasino-
ra come vicepresidente il presi-
dente degli Artigiani Ariano Me-
deot (indicato dalla Camera di
commercio) e come componenti
Giancarlo Maraz (designato dal
Comune)el’exsindacodiDober-
dò Mario Lavrencic (nominato
dalla Provincia) ci sarà un com-
pleto rinnovamento.

Finorasoltantol’entecamera-
le ha provveduto a designare il
proprio rappresentante nel con-
siglio d’amministrazione: si trat-
ta del presidente dei Giovani im-
prenditori, Simone Cagidiaco.
Oggisisaprannoancheinomina-
tiviespressidaComuneeProvin-
cia. Va poi rilevato che del cda fa
parte anche un membro della
FondazioneCarigo(unico“priva-
to”previstodallostatuto)einque-
sto caso continuerà a esserci An-
tonellaGallarottichenonèinsca-
denza, oltre ai rettori delle Uni-
versità di Trieste e Udine, mem-
bri di diritto, e rappresentati ri-
spettivamentedaPiergiorgioGa-
bassi e Mauro Pascolini.

Il “pallino” è nelle mani di Romoli che proporrà uno o più nomi per la sostituzione di Nicolò Fornasir che lascia l’incarico dopo sei anni

Consorzio universitario, oggi il nuovo presidente
Sarà eletto dall’assemblea dei soci: Comune, Provincia e Camera di commercio

Fornasir lascia dopo 6 anni
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«C’è bisogno di un organismo forte»
CINGOLANI (PD)

«Un Consorzio forte per lo svi-
luppo dell’Università a Gorizia».
Èquestol’auspicioespressodalse-
gretariocomunaledel Pd,Giusep-
pe Cingolani, secondo il quale «il
rinnovo del consiglio d’ammini-
strazionedelConsorziouniversita-
riogorizianodeveesserel’occasio-
neperparlarenonsolodinomine,
maperripensareilsensodell’Uni-
versità a Gorizia e la strategia per
il suo sviluppo».

«Gorizia – spiega Cingolani – ha
bisogno di un Consorzio forte, che
sia un interlocutore autorevole
della Regione e delle Università.
Perfarquestoènecessariaunade-
lega di poteri al Consorzio da par-
tedeglientichelocompongono(in
primisComuneeProvincia).Negli
ultimi mesi, invece, il sindaco Ro-
moli ha preso più volte l’iniziativa
senza coordinarsi col Consorzio e
con gli enti che lo compongono,
con uscite spesso inopportune, a
esempioquandohaannunciatoco-
me una conquista quella che era

una grande sconfitta per l’Univer-
sità a Gorizia: la realizzazione di
lavoridiprotezionecivileconifon-
diregionalidestinatiaunlaborato-
riouniversitariosulrischioidroge-
ologico. O quando ha comunicato
lo spostamento a Gorizia della fa-
coltà d’Architettura prima che il
Senato accademico triestino ne
fosse informato, provocando la re-
sistenzairritatadei docentidiTri-
este, che solo recentemente si è
riusciti a superare. L’esempio di
Architettura–secondoCingolani–
èsignificativo.TriesteeUdinecon-
tinuanoadoppiaretutti icorsiele
facoltà. Ciò porta a sprecare risor-
se e ad abbassare la qualità della
didattica. Gorizia deve diventare
il luogo della collaborazione tra
due le università regionali, con la
creazione di facoltà e corsi interu-
niversitari. In questo senso aveva-
moauspicatocheGoriziadiventas-
se l’unica sede in regione della fa-
coltà d’Architettura. Ora invece si
va addirittura verso la creazione

di tre sedi: Udine vuole istituire
uncorsod’ArchitetturaaCividale,
a Trieste resterebbe il triennio e a
Gorizia verrebbe datoil “contenti-
no”delbiennio.Perevitarequeste
assurdità spetta anche alla Regio-
ne intervenire con forza».

Cingolanirilevapoi come unal-
tropuntostrategicoperl’Universi-
tà a Gorizia sia l’apertura a Est:
«L’università diNuova Gorizia sta
chiedento di poter utilizzare altre
sedi goriziane per i suoi corsi. Tra
qualche giorno verrà inaugurato
l’Eurocampus, iniziativa dei Con-
sorzi di Gorizia e Nuova Gorizia
per pubblicizzare i servizi univer-
sitari a cavallo del confine. La Sis-
sadiTriesteel’Universitàslovena
progettano di allestire a Gorizia
unCentro di ricercaper la terapia
deldolore,neilocalidell’exCivile.
Tutte quelte iniziative e altre ana-
loghe – conclude il segretario del
Pd – vanno favorite, per far frutta-
re le potenzialità tipiche del no-
stro territorio».


